Dio è vicino...!





TU AL CENTRO DEL MIO CUORE





Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,


di trovare te, di stare insieme a te,


unico riferimento del mio andare,


unica ragione tu, unico sostegno tu,


al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Anche il cielo gira intorno e non ha pace,


ma c'è un punto fermo, è quella stella là,


la stella polare è fissa ed è la sola,


la stella polare tu, la stella sicura tu,


al centro del mio cuore ci sei solo tu.





Tutto ruota attorno a te in funzione di te,


e poi non importa il come, il dove e il se.





Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,


il significato allora sarai tu,


quello che farò sarà soltanto amore,


unico sostegno tu, la stella polare tu,


al centro del mio cuore ci sei solo tu.





Tutto ruota...





Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,


di trovare te, di stare insieme a te,


unico riferimento del mio andare,


unica ragione tu, unico sostegno tu,


al centro del mio cuore ci sei solo tu.





In ascolto. Rallegratevi, Dio è vicino!





Siate sempre lieti perché appartenete al Signore. Ve lo ripeto, siate sempre lieti. Tutti gli uomini vedano la vostra bontà. Il Signore è vicino! Non angustiatevi di nulla, ma rivolgetevi a Dio, chiedetegli con insistenza ciò di cui avete bisogno e ringraziatelo. E la pace di Dio, che è più grande di quanto si possa immaginare, terrà i vostri cuori e i vostri pensieri uniti a Cristo Gesù. (fil. 4,4-7)





PRIMA TAPPA





UN RAGAZZO CRESCIUTO NELLO SPIRITO DEL MIGLIORE SCOUTISMO


Michele Chinellato è nato il 26 giugno 1964 ed è morto di leucemia all’ospedale di Vicenza il 21 Luglio 1986. La sua breve vita, ventidue anni appena compiuti, è stata vissuta intensamente all’interno dei gruppi scout di Salzano, dove ha cominciato da semplice lupetto fino a diventare maestro dei novizi. Era conosciuto da tutti come il “Vice” perché era stato vice- capo, ma era chiamato così anche dopo essere diventato capo.


Negli incontri, nei campi estivi e invernali i ragazzi si rivolgevano a lui e, in certi momenti, quasi lo invocavano con il semplice appellativo di Vice. Ed egli accorreva prontamente con il sorriso sulle labbra, con la battuta scherzosa e faceva quanto gli veniva richiesto.





DIO AL CENTRO DELLA SUA VITA


Dopo la sua morte dolorosa ed eroica, accettata non solo con serenità e fortezza, ma anche con la piena consapevolezza che essa sarebbe stata feconda e utile ad altri, sono stati scoperti molti suoi scritti in forma di diario, una vera “storia di un’anima”. Qui segnava i suoi stati d’animo, i propositi, le sue sincere e drammatiche preghiere.


Al centro della vita di Michele c’è Dio. Egli vive “al suo cospetto”. Ha un senso vivissimo della sua presenza invisibile, ma reale. Con lui parla, a lui scrive, come ad un amico. La fede in Dio è l’anima della sua vita. Michele è un grande credente, vero figlio di Abramo e vero discepolo di Gesù. Tutto per lui è dono di Dio. Di tutto egli rende grazie.





DALLE SUE PREGHIERE...





Ogni giorno  mi accorgo di Te,


dell’amore , della cura che hai per me





Ma ti prego, Signore, sii accanto a me 


anche quando non capirò, 


anche quando perderò la tua strada,


perché se non ci sarà


la tua mano aperta ad accogliermi, 


io, Signore, mi perderò.





IN CAMMINO


Personalmente rifletto sulla mia vita di fede, su chi è Dio per me e su che posto occupa nella mia vita, la confronto con quella che è stata l’esperienza di Michele: che passi mi invita a fare nel mio rapporto con Dio?





SECONDA TAPPA





L’AMORE ALLA NATURA SENTITA COME TEMPIO DI DIO


C’è in Michele un amore appassionato alla natura in tutte le sue espressioni e, come Francesco d’Assisi, loda Dio per tutti gli esseri creati. 


“Grazie... grazie, Signore, per tutto ciò che mi hai dato”, egli scrive, e questo è come un ritornello che ripete spesso: “Per questo... grazie, grazie o Signore”.


Egli si chiede con meraviglia: “Come si fa a non accorgersi che un prato, un bosco è la più sfarzosa chiesa del Signore?”, e prova quasi compassione per coloro che vivono prigionieri della tecnica moderna, senza Dio ne “tempio della natura”.





DALLE SUE PREGHIERE...





Grazie, Signore, per ciò che mi dai!


Scusa, Signore, se ti do poco,


ma cercherò di darti di più. Grazie!


Non è molto ciò che posso dare a Te, o Signore,


ma ciò che posso ti darò.


Farò grandi le cose che tu hai dato a me,


moltiplicherò i miei “denari”


perché li voglio donare a Te.





Ma come si fa a non accorgersi


che un prato, un bosco


sono la più sfarzosa chiesa del Signore?





Nulla  più di un albero,


di una valle, di una montagna


può mostrare la magnificenza,


la sontuosità, la grandezza di Dio.





E noi ci rinchiudiamo nelle nostre  case


con il tetto in tegole pregiate,


le grondaie verniciate,


i pavimenti in costose ceramiche


e crediamo di vivere.





IN CAMMINO


A due a due recitiamo insieme una decina del rosario, prima di ogni Ave Maria, a turno si dice un motivo per cui ringraziare il Signore, in particolare guardando a quest’anno che volge al termine.





TERZA TAPPA





L'AMICIZIA, UN DONO GRANDE DI CUI RENDERE GRAZIE


Il valore che Michele ha vissuto più profondamente di ogni altro, per il quale ha sofferto e pianto e che offre a noi, soprattutto ai giovani, come ideale di vita, è certamente l’amicizia. E non poteva essere diversamente data la sua capacità unica di gratuità e servizio.


“Devo donare me stesso agli altri e non cercarmi negli altri”. Egli non è, certamente, una persona astratta ed ingenua, ma è molto concreto e sa dove vuole arrivare. Ha capito quale è il segreto di una vita riuscita, cioè l’amore. Michele è sempre vissuto per gli altri, dimenticando se stesso. Egli ringrazia continuamente Dio per il dono degli amici.


Certamente per il suo animo delicato, sensibile, generoso, l’amicizia è stata conforto e ragione di vita, non senza grandi delusioni e amarezze. Tutto questo provoca in lui amarezza e abbattimento, però diventa stimolo ed esigenza per un amore ancora più gratuito, più profondo e spirituale.





DALLE SUE PREGHIERE...





Mi hanno dimenticato come sempre.


Si ricordano di te solo se sai far ridere...


non esistono gli amici...


esistono solo gli opportunisti,


quelli che, quando gli servi,


ti leccano i piedi e poi ti gettano


alle loro spalle come un fazzoletto usato”.





Ma vivere è essere nella “squadra di Dio”,


essere al suo servizio,


essere pronti in ogni momento ad andare,


partire, agire ancora prima che Lui


possa schioccare le dita.


La partenza vuol dire


entrare nella storia di Dio per sempre.


E’ abbandonare le sicurezze


uscire da me, dare e ricevere, scambiare;


E’ insomma essere attivi, agire sempre,


anche quando è difficile.


E’ creare qualcosa


che sia a servizio di Dio e degli altri.





IN CAMMINO


A due a due condividiamo insieme quello che stiamo vivendo nella nostra vita: la nostra fede,i dubbi, il gruppo, l’amicizia, le difficoltà in famiglia... , ciò che mi sta comunicando l’esperienza di Michele.





QUARTA TAPPA





LA VITTORIA DELLA FEDE


Chi ha scoperto l’amore di Dio e la sua paternità, chi si sente perdonato e salvato da Lui, accetta dalle sue mani non solo la gioia, ma anche il dolore, non solo ciò che capisce, ma anche ciò che è misterioso.


In data 6 Gennaio 1986, a sette mesi dalla morte, Michele scrive: “Per i giorni che mi restano, per i dolori che mi regalerai, Signore, grazie! Ti ho odiato, ti ho amato, e poi  odiato e amato di nuovo. E’ bello, Signore... “. “Ti ho odiato, ti ho amato, e poi odiato e amato di nuovo” : è il cammino di un autentico credente. Dio appare ora nella sua bontà e tenerezza e ora in quella che può sembrare indifferenza.


Il cuore dell’uomo piange, si ribella, accetta e rifiuta. Michele ha il coraggio di aggiungere quell’espressione: “E’ bello, Signore!”. Ciò significa che l’ultima parola è quella dell’accettazione amorosa, come si vede dal grande “TI AMO” del manoscritto.





DALLE SUE PREGHIERE...





Aiutami, Signore,


Tu sei la roccia,


cui posso piantare il mio chiodo, 


dove fare passare la corda


per continuare questa già ripida salita.





E’ bello Signore... è bello, perché Tu, Tu ci sei,


e questo è sufficiente per vivere,


in qualunque modo, anche e soprattutto nel mio.





PREGHIAMO INSIEME





Signore


fa di me uno strumento della tua pace.


Dov'è odio, io porti amore.


Dov'è offesa, io porti perdono.


Dov'è discordia, io porti unione.


Dov'è dubbio, io porti la fede.


Dov'è errore, io porti la verità.


Dov'è disperazione, io porti la speranza.


Dov'è tristezza, io poti la gioia.


Dove sono le tenebre, io porti la luce.





Maestro,


fa che io non cerchi  tanto


di essere consolato, quanto di consolare,


di essere compreso, quanto di comprendere,


di essere amato quanto di amare.





Poiché


dando si riceve,


perdonando si è perdonati,


morendo si risuscita alla vita eterna.





S. Francesco d'Assisi





Madre della speranza





Ave, ave Maria,


piena di grazia e d'amore, piena di Dio:


madre che ci precedi,


madre che ci accompagni, 


madre che parli al cuore dei figli tuoi.


Tu che sei Madre della speranza,


veglia sul nostro cammino e su di noi:


tu che ci doni Cristo, tu che ci porti a Dio,


donaci la fiducia nella vita. (2V)





